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«Latuaideadimpresa»
avrà un respiro nazionale
Enrico Netti

È destinato ad ampliarsi e
coinvolgerà progressivamente
tutte le territoriali di Confindu-
stria il progetto scuola "Latuai-
deadimpresa", che domani a Ve-
nezia vedrà la premiazione delle
idee piùvotate. Questo èl'obietti-
vo di Luigi Serra, presidente diSi-
stemi formativi Confindustria
(SfC), che spiega: «Favoriamo in
tutti i modi uno scambio, un dia-
logo serrato con le forze didatti-
che del territorio daparte ditutti
gli imprenditori delle associazio-
ni». In questo suo percorso evo-
lutivo il progetto faràunaltro sal-
to di qualità. «L'idea business
vincitrice nel 2013 saràmessanel-
le condizioni di svilupparsi - con-
tinua il presidente - con la colla-
borazione di un incubatore odi
business angel». In altre parole,
ilprogetto ideato dai ragazzi, stu-
denti delle scuole secondarie di
secondo grado, potrà trasformar-
siinunaveraimpresa che affron-
terà la prova del mercato.

D omani mattina verranno p re-
miate, da Federturismo e Accor,
le tre migliori idee d'impresa e al-
tri riconoscimenti verranno con-
segnati dagli sponsor: Nobera-
sco,Mercatone Uno, Umana, Sol-
bat eTrenitalia. Nel corso dell'in-
contro verranno assegnati da
Matteo Zoppas, presidente Gio-
vani imprenditori Confindustria
Venezia, anche i premi speciali
«Tempi moderni app school»,
un'iniziativa della locale territo-
riale p er latrasformazioni dei pro-
getti d'impresa in app.

La seconda edizione del busi-
ness game ha visto la partecipa-
zione di oltre mille studenti, 6oo
insegnanti di 74 istituti e il suppor-
to di oltre 150 imprenditori che
hanno dialogato coniragazzieva-
lutato ibusiness plan di 95 proget-
tidi c oncept di aziende. Anche og-
gi gli imprenditori del sistema
confindustriale possono votare
online su www.latuaideadimpre-
sa.it i 14 progetti finalisti (si veda
Il Sole 24 Ore del 28 maggio 2012)

Luigi Serra , presidente SfC

«Met 2013 i vincitori
potranno sviluppare
il progetto con l'aiuto
di business angel»
.........................................................................

eicontatti onlinehanno superato
quota 6oomila.

È rimasto sorpreso dall'inte-
resse riscosso dall'iniziativa?

1 risultati sono estremamente
lusinghieri e la migliore risposta
è arrivata dal corpo docente che
sembrava in attesa di un tipo di
proposta così innovativa-1 docen-
ti superano così irigidi vincoli del
programma scolastico e guarda-
no, insiema agli studenti, da vici-
no al mondo delle imprese e degli
imprenditori

Si tratta pur sempre di un bu-
siness game.

Pernoiè molto dipíù. tunmet-
terciall'ascolto con attenzione del-
,la scuola e delle esigenze e delle
aspirazioni dei giovani. Come im-
prenditori vorremmo che tutti i
giovanimaturino la cons ap evolez-
za di cosa vuol dire fare impresa e
testino cosa vuol dire rischiare in
proprio, contando sulla propria
creatività e intraprendenza, per
crescere.

Quali possono essere le aree
di miglioramento nel trasferi-
mento diknowhowtraimpren-
ditorie giovani?

Vorremmo accentuare e mi-
gliorare diversi aspetti della piat-

taforma, sviluppando un percor-
so formativo che prevede delle
"lezioni di...", delle pillole di espe-
rienza e altri modi che permetto-
no ilpassaggio di stimoli, ambizio-
ne valori tra le generazioni.

Generazioni spesso distanti
tra loro: sono sorti problemi di
dialogo?

Direi dino, anzi è emerso ilpia-
cere degli studentinelpresentare
il loro istituto e la loro realtà loca-
le che vogliono fare conoscere e
spesso mettono al centro dellalo-
ro idea di impresa. Inoltre il pro-
getto ha aiutato i docenti nel mi-
gliorare il rapporto conipiù indi-
sciplinati, che spesso si rivelano i
più creativi nel lavoro di squadra.

Nella scelta del tipo dì im-
presa come si sono orientati i
ragazzi?

I due filoni più importanti sono
quelli diinternet e dellagreen eco-
nomy.Non ci sideve p erò dimenti-
care che siamo il secondo Paese
manifatturiero d'Europa, con una
solidabaseproduttivatecnologica-
mente avanzata che ha bisogno di
talenti e collaboratori per funzio-
nare. È questa la direzione in cui
vorremmo accentuare l'impegno.

Nei momenti di confronto
con gli imprenditori sono emer-
se le preoccupazioni dei ragaz-
zi per l'attuale ciclo recessivo e
il loro futuro?

Sono stati momenti inevitabili
masi è vista una grande voglia di
agire elavorareinItalia,nelloroter-
ritorio.Nonsonominatidallasfidu-
cia e pur lavorando su semi di idee
sono pieni di speranza

llprogetto di "Latuaideadim-
presa" com'è nato?

Una so ciet à di comunicazione,
"LiberiTutti" di due imprenditri-
ci - Fulvia Guazzone e Sara De-
stro -ha ideato il format e l'hapro-
posto alla territoriale di Alessan-
dria, la prima a provarlo. Sistemi
formativi l'ha trovata una espe-
rienzavalida e l'haadottata a livel-
lo nazionale.
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